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Piacila erat Deo anima illius : propter 
hoc properavit educere Ulum de me- 
dio iniquiiatum. Sap. c. 4. r. 14. 



Ci!hi mai avrebbe detto che quell'Egregio il qua- 
le, fatto interprete del voto comune, mi spronava con 
tanto amore, con parole si efficaci ad assumere il go- 
verno di questo Gregge diletto $ che più di tutti esul- 
tava di gaudio quando venni salutalo ed accolto con 
festive acclamazioni come Pastore, dovesse, non ap- 
pena trascorso un anno, ricevere da me gli estremi 
ufficii, r ultimo vale, che s' intuona solenne sul sepol- 
cro degli estinti ? Chi mi avrebbe detto che quegli, 
eh 7 io tenea come uno de 1 più cari fra gli amici, che 
riguardava come il più inlimo, il più fido per giovar- 
mi de' suoi avvisi, de 1 suoi consigli nell' intrapreso mi- 
nistero, avrebbe invece d' uopo fra poco de' miei con- 
forti nelle angustie estreme di una lenta e penosa in- 
fermità, e mi cagionerebbe V inconsolabile, V immenso 
dolore di vederlo spirare sotto a' miei occhi, nelle mie 
braccia ? Come avrei io potuto immaginare che quelle 
gioie soavi, que' puri diletti, che mi promettea da una 
sant'amicizia, cominciata negli anni della nostre prt- 
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ma giovinezza, si cangerebbero ben presto in amate 
rimembranze, in tristezze ed in pianto? Oh imper- 
scrutabili e profondi consigli di Dio ! Oh tremende e 
sempre adorabili disposizioni della Provvidenza ! Così 
piace a voi di deludere le vane speranze degli uomi- 
ni, di scompigliare i loro ardili disegni, di confondere 
i loro incerti consigli, per ammonirli della vanità delle 
umane cose, e che nulla è di stabile e durevole sopra 
la terra! — Noi siamo sbalorditi e dolenti pel colpo, 
che recide una vita sì cara, si preziosa, per vederci 
rapilo nel fiore dell'età un uomo adorno di rare ed 
eccellenti virtù, un uomo, ch'era decoro ed orna- 
mento di questa patria, potente strumento del suo be- 
nessere, della pubblica prosperità, un uomo dilettis- 
simo a' parenti, agli amici, a luti' i popolani di questo 
vasto Circondario, un uomo, eh' era delizia di una 
casta e virtuosa Consorte, sostegno di teneri ed inno- 
centi figli : sicché saremmo tentati quasi a lagnarci che 
la mano inesorabile di morte, ministra de' voleri del- 
l' Altissimo, lo abbia Turato sì presto al comune desi- 
derio, alla pubblica e privata utilità ... . ma no ; 
sarebbe profano e temerario accusare l'equità di quei 
supremi decreti, l'appor taccie colla nostra stoltezza 
alla sapienza di quegl' ali issimi fini. For3' era troppo 
pura ed immacolata quell'anima per vivere in mezzo 
al lezzo di questo secolo immondo, fors' era troppo 
nobile ed ingenuo quel cuore per trovarsi ad una tri- 
sta e dura lotta col dominant' egoismo : ed erano già 
mature, già coronate di esimii meriti le sue virtù per 
piacere altamente agli occhi di Dio, e farlo salire in- 
nanzi tempo a ricevere il guiderdone de' giusti : Pia- 
cila erat Deo anima illius: propter hoc properavit 
educere illuni de medio iniquitatum. 

Pure a disacerbare il nostro dolore, a conforto 
de' buoni ed a severo ammonimento de' rei gioverà in 
questo giorno che io vi presenti l' immagine dell' otti- 
mo e mai abbastanza deplorato Dottore Marco De- 



Digitized by Google 



7 

Carli, e ve lo dipinga con genuini colori qual' egli f u 
come Medico e come Cristiano, quale voi poteste con- 
templarlo ed ammirarlo negli atti della pubblica e pri- 
vata sua vita., consumata nella miglior e più splendida 
parte fra voi. Non è già ostentazione, non prurito di 
magnificare le cose mediocri che mi eccili in questo 
giorno a prendere la parola per celebrare la memoria 
di lui : è la forza di un polente impulso, di un senso 
profondo di ammirazione per le virtù di lui, non già 
sfoggiate in un ampio teatro, non già coronate del- 
l' aureola splendida di eroismo, ma limitate alla cer- 
chia angusta di questa terra e de' vicini paesi, e 
splendenti di una luce mite e modesta : virtù, che al- 
zano meno rumore, che attraggono meno gli sguardi 
delle genti volgari, ma che, se si guarda air intrinseco 
loro pregio ed alle benefiche loro influenze, meritano 
forse più di essere lodate ed ammirate, e di esser 
proposte alla comune imitazione. Nel che fare, mentre 
porgo un tributo di affezione e di slima alla memoria 
del defunto, son certo di far cosa oltremodo grata al- 
tresì a tutti voi, che sì caramente lo amaste e l'ono- 
raste menlr' era in vita. 

La natura avea felicemente predisposto V animo 
e V ingegno del nostro Dottor Carli per vestire miti 
sentimenti, candidi costumi: — un ingegno svegliato 
ed aperto; un sodo e ben affinato criterio; erudizione 
non vasta, ma scella e ben appropriata, nelle scienze 
a lui pertinenti e nelle lettere amene ; memoria fresca 
e pronta; espressione facile, ed aggiustata con lin- 
guaggio ben pensato e preciso : aggiungete un indole 
amabile e soave ; una gentilezza e delicatezza di mo- 
di assai squisita; uno spirito non vivace, ma festivo e 
grazioso; un fare compiacente e sempre premuroso 
per il bene; un animo sommamente suscettivo alle 
impressioni del grande, del bello, dell'ottimo; una 
guardatura dolce e penetrante; una fisonomia sempre 
serena e composi' al sorriso : — ed avrete in isbozzo 
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delineato in qualche modo il ritratto dell'egregio uo- 
mo che piangiamo perduto. — Con queste belle doti 
d'ingegno e di animo non è dunque maraviglia ch'e- 
gli giungesse ad occupar seggio distinto tra' professori 
dell' arte salutare, cui si era dedicato. Nato egli in 
Tamai di Prata di onesta ed agiata Famiglia, lascian- 
do la mercatura e il Iranico cui attendevano onorata- 
mente i suoi fratelli, si senli chiamato a battere la 
carriera luminosa degli studii, in cui fu assecondato 
con singoiar amore e con sollecitudine paterna dal 
maggiore de' suoi fratelli. Sortila la prima educazione 
letteraria e filosofica con felice progresso nell' illustre 
Seminario Ccnetense, allor prosperante sotto gli au- 
spicii del dotto, zelante e pio Vescovo Jacopo Munirò, 
passava poscia ad inslituirsi nelle sublimi mediche di- 
scipline nel vetusto e celeberrimo Archiginnasio Pata- 
vino, dove con speciali contrassegni di lode consegui- 
va nel 4832 la laurea di Dottore. 

Ed Àzzano fu il campo prediletto, scelto fin dai 
primordi! per le sue medich' esercitazioni, dove divisò 
di consacrare le sue veglie, le sue cure, le sue solerli 
ed. assidue fatiche a sollievo dell'egra e languente 
umanità : fu questo il luogo, eh' egli adottò come se- 
conda sua patria. Ed investito di un ministero si ge- 
loso ed importante, fatto depositario e custode della 
salute pubblica, non è a dirsi con qual ardore, con 
qual zelo, con qual coscienziosa sollecitudine si pones- 
se all'adempimento de' moltiplici e gravosi suoi dove- 
ri. Non preoccupalo dalla manìa di sistemi, che appli- 
cali senza criterio diventano bene spesso perniciosi, 
ma studiando su' migliori e più famigerati Scrittori la 
genesi, l'indole, i varii accidenti delle malattie, ed i 
mezzi più opportuni e meglio sperimentati per curar- 
le, guidato da un'attenta e savia osservazione sopra 
le cause influenti del clima, delle varie stagioni, delle 
condizioni speciali predominanti in certi periodi di 
tempo ne' varii paesi: indagando con diligenza l'indo- 
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le de! temperamento, le circostanze peculiari, le abi- 
tudini, le cause fisiche e morali, che possono alterar 
notabilmente lo stato dell' individuo, e procedendo in 
tutto con sommo riserbo e prudenza, senza esser 
precipitoso ne'giudizii, o troppo arrischialo nella na- 
tura de' rimedii 5 egli conduceva bene spesso a felice 
termine cure importanti, che avrebbero sgomentalo i 
più sperimentati e provetti, e che gli fruttavano 1' ammi- 
razione e la gratitudine de' salvati e delle loro famiglie. E 
potrei io citarvi non pochi esempi di queste gloriose vitto- 
rie riportate sopra morbi impetuosi, ribelli, recrudescen- 
lir> 0 che vestivano forme larvate, e minavano insidiosa- 
mente le fonti della vita, per scoppiar poi improvvisi 
e terribili*, atti perciò ad ingannare la vigilanza di 
Medici volgari, e che solo poteano esser colti e sor- 
presi quas' in fragranti dall'occhio sagace e penetran- 
te di lui: potrei invitare non pochi in quest'adu- 
nanza, in questo Comune, ne' contorni a ripetere con 
voce commossa e riconoscente dell' assistenza zelante, 
amorevole, assidua loro prestata, non badando ad in- 
comodo di disianze, a difficoltà di strade fangose, im- 
pervie al transito, non ad intemperie di stagioni, ad 
imperversare di venti, di pioggie, al rigor di brine, 
di geli, all' addensarsi fìtto delle tenebre della nolte, 
e quel eh' è più all' infierir de' suoi mali, che abitual- 
mente da più anni il tormentavano, potrei invitarli, 
io dicea, ad attestare con voce eloquente che, mercè 
1' opera valente di lui, mercè le sospensioni adottate 
con fino accorgimento nel melodo di cura, mercè i 
farmachi a tempo ministrati, furon essi, mentre già 
cran oppressi e soprafalli dalla violenza del morbo, e. 
sfidati della vita, furon strappati dalle fauci di morte : 
potrei ricordare la singoiar perizia di lui nel saper 
prevenire e quasi disarmare quel morbo, prima quasi 
sconosciuto ed assai raro in queste contrade, ed or 
sventuratamente fatto indigeno e comune, da cagionar 
luttuose stragi, e morti premature, spaventose, voglio 
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dire il morbo miliare, morbo che or serpeggia insi- 
dioso e latente, or prorompe terribile con caratteri 
maligni ed infausti, e quando credeasi vinto, di nuo- 
vo si trasforma e si riproduce con sintomi spesso più 
pericolosi e mortali; potrei ricordare com'egli lo 
trattasse da maestro, e lo sapesse signoreggiare e do- 
mare, per mòdo da spogliarlo della potenza di nuo- 
cere. — E voi che foste teslimonii delle portentose 
cure da lui operate in questi ultimi anni, voi che ne 
foste miracolosamente riscattati dall' arie benefica di 
lui, voi dite se le mie parole pecchino di esagerazio- 
ne, o non proclamino che la pura verità ! 

Ma il nostro Medico, quanto era valoroso e do- 
tato di singolare abilità, altrettanto era modesto ed 
industrioso nel dissimulare ed occultare il proprio 
merito: e se sedea nel Consesso di onorandi Colleglli 
per consultare di un qualche caso diffìcile, egli, anzi- 
ché affettare di seder a scranna, e far ostentazione 
di dottrina, o termini pomposi di scienza, quasi a 
dettar legge ed imporre air opinione altrui, come al- 
cuni troppo presumenti di sé sogliono spesso fare, 
cercava di schermirsi, ed era sommamente rimesso e 
riserbato nel manifestar la propria opinione; e se lo 
facea, dietro le vive istanze e sollecitazioni alimi, 
mentre dava con acconcie e misurate parole il suo 
parere, che non di rado traea ad assenso ed ammi- 
razione i compagni, il facea però con forme dubitati- 
ve, esternando deferenza e rispetto all' opinato altrui, 
comecché diverso dal suo, e proponendo solo i pro- 
prii pensamenti quasi a sparger luce sulla questione, 
ma sempre dichiarandosi pronto ad accedere e con- 
formarsi volentieri all' altrui giudizio. Quindi tra 1 Me- 
dici slessi quelli clf erano estimatori sinceri del vero 
sapere, e del merito non fucato, ma reale ( ed erano 
molti di questa parte della provincia ) teneano in gran 
pregio il Dottor de Carli, l'onoravano della lor stima, 
della lor amicizia $ e diedero di ciò prove beo visibili 
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e luminose nella sollecitudine affettuosa, che mostra- 
rono durante la peripezia dolorosa dell" ultima malat- 
tia : ma quello, che basta per tutti ad autenticare il 
giudizio di un merito distinto e della fama di valoro- 
so a lui dovuta, è il dottissimo e celeberrimo Profes- 
sore Barlolommeo Aprilis, lume della medicina e del- 
le scienze naturali, il quale gli donava la piena sua 
confidenza ed amicizia, amava spesso trattenersi in 
gradili e dotti colloqui! con lui, e volea esser confor- 
tato de 1 suoi consigli e delle amorevoli sue cure nelle 
sofferenze della cronica e penosa sua malattia. 

Ciò che costituiva però un merito singolare e 
dava maggior risalto alle belle prerogative del nostro 
Carli come Medico, era la premura affettuosa, che 
melica nella cura ed assistenza de 1 malati, non facen- 
do distinzione alcuna, fossero essi nobili e ricchi, ov- 
vero abbietti e plebei. Agli occhi di lui la vita di un 
Conladino, di un Artigiano era egualmente importan- 
te, egualmente preziosa, che quella di un uomo qua- 
Jiticalo : perciò eguale V impegno, V assiduità, e dove 
lo credesse necessario ne raddoppiava, moltiplicava le 
visite, di giorno, di notte, abbenchè fossero collocali 
a non piccole distanze; ed ove gli fosse riuscito di 
fiaccare il rio morbo, il suo cuore tripudiava, esultava 
come di un trionfo, pensando che tergeva le lagrime 
a tanr infelici, che salvava intiere famiglie dalla op- 
pressione, dalla miseria, dalle conseguenze di una ir- 
reparabile sciagura. — E quale si mostrava egli al 
letto degl'infermi? Sempre compari v 1 affabile, col vol- 
to alleggiato ad un dolce sorriso; e paziente neh" in- 
terrogare, nell' indagare i sintomi del male, largo di 
avvisi, di conforti, industrioso a blandire con lusinghe 
V ammalato per impedirne lo scoramento, pietoso nel 
compatire a' suoi dolori, a' suoi patimenti, benefico ad 
accorrere con qualche sovvenimento, come polea sug- 
gerirgli il suo cuore e la sua carità, ove contemplasse 
gemente fra lo squallore un qualche infelice circon- 
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dato dall' indigenza c dalla miseria : — egli era infatti 
un Angelo consolatore, che parea aver avuto la mis- 
sione dal Cielo, non tanto per guarire le malattie, 
quanto per spargere il balsamo della consolazione so- 
pra i cuori tribolati ed affi il ti. E questo era effetto di 
quella carità esimia, di quella pura ed immacolata re- 
ligione, che gli scaldava il petto, che gli sedeva nel 
cuore, e formava di lui un eccellente Cristiano. 

Egli è certo che la religione, eh 1 emana da Dio, 
ed è improntala della sua grandezza, della sua mae- 
stà, quando spiri ed informi il cuore dell' uomo, gli 
comunica una dignità, che partecipa quasi del divino, 
nobilita le azioni di lui, avviva ed adorna le sue vir- 
tù, e lo rende quasi simile a Dio. E che sono mai le 
virtù umane, non ispirate e santiGcate dalla Religione, 
non animate e vivificate dalla carità? Esse per lo più 
sono virtù fatue, originale dall'ambizione, dall' egoi- 
smo, dalP interesse, che mettono uu vano bagliore, 
che, ove manchino questi moventi, ad ogni scossa, ad 
ogni urto violento svaniscono, si dileguano, e si risol- 
vono in un fumo vaporoso, in un vano fantasma. La 
sola carità ispirata dal Vangelo, e procedente dall' a- 
perlo costalo dell' Uomo - Dio, è quella che assoda ed 
affina ogni virtù, che le riveste di celeste splendore, 
che Ior dà un' adamantina tempra da resistere, e star 
saldo ad ogni più arduo e difficile cimento. — E tali 
erano le virtù, che adornavano il nostro Carli, virtù 
santificate dalla Religione ed avvivate dal fuoco santo 
c celeste della Carità. Eragli stata instillata fin da fan- 
ciullo colla prima domestica educazione una grande 
venerazione per le verità, per i Misteri augusti della 
Religione, per i santi dettami della legge del Signore : 
e questi sensi di soda pietà accolli in cuore fin dai 
primi anni, dove in altri col procedere dell' età, coi- 
P immischiarsi nel tumulto del mondo, coli' ingagliar- 
dir delle passioni isteriliscono e fatalmente si disecca- 
no, in lui germogliarono fecondi, e produssero frulli 
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eletti di onore, di grazia, di onestà. — Egli si pose 
allo studio delia natura, della struttura maravigli osa 
del corpo umano, e dove altri corrotti e guasti dalle 
passioni, traviavano insensati nel materialismo, e chiu- 
devano gli occhi per non riconoscere quella mano on- 
nipotente, che architettò con tanti ben disegnali con- 
gegni, con tanti varii organi quella macchina maravi- 
gliosa^ egli trovava invece argomento di confermarsi 
nella sua credenza, di ammirare sempre più, e lodare 
con un inno di gloria la sapienza infinita del Creato- 
re. Non vi dirò quale egli si mostrasse tra' Scolari 
del Patavino Archiginnasio j ma è certo che dovea es- 
sere tra essi modello di sincera pietà, di schietti e 
candidi costumi. E come dubitarne, se miriamo quale 
egli si mostrasse poscia tra noi ? Fu pio senz' affetta- 
zione, ma però di edificane esempio a lutto il popolo 
pel divoto raccoglimento, con che assisteva alle srere 
Funzioni, per V attenzione riverente nelP ascollar la 
Parola divina, pel fervore ardente di carità con che 
si accostava ne' giorni più solenni a cibarsi del pane 
degli Angeli. Fu benigno e condiscendente verso il 
prossimo nel saper comportare i falli, nel saper com- 
patire i difetti di esso : non mai quel labbro si apriva 
per censurare, per scagliar il dardo della maldicenza 
contro chi lo avesse oltraggialo, od offeso } anzi se ta- 
luno insolentisse in presenza di lui a dilaniar Tono- 
re, a denigrar la fama, era pronto ad assumere le 
difese, e frenar, se fosse d' uopo, con moderate ma 
severe parole la mordacità del detrattore. Fu studioso 
oltremodo di giovare, di far il bene, e chiunque fosse 
oppressalo dai travagli, o angoscialo dalla sventura, 
immerso nell'afflizione, era sicuro di aver in lui un 
protettore, un amico per cercar alleviamento e con- 
forto: quantunque volle mirasse infierir gli odii, le 
inimicizie, e mettere la discordia a soquadro le fa- 
miglie, volentieri si addossava, e quasi cercava spon- 
taneo di farsi pacificatore: e questo senso di univer- 
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sale benevolenza, di fralellevole carità, ch'egli nutriva 
nelP animo, e sempre si mostrav' a' fatti, quando il 
richiedesse P occasione, oh come veniva ricambialo 
con altrettanta benevolenza, con sincero amore da 
questi popolani! tantoché si può asseverar francamen- 
te che neppur uno y' era, il quale non lo tenesse de- 
gno di grande slima, e non P onorasse di singolare 
affetto. E prova ne sia il contegno tenuto verso di 
lui da tutti gli abitanti del circondario durante la fa- 
tale ultima sua malattia. Durava questa, e si prolun- 
gava sciaguratamente per più mesi: succedevano i bi- 
sogni, i casi di malati che chiedevano assistenza. E 
che perciò? si udivano forse lagni di esser post' in 
abbandonò, di soffrire grave danno nella propria, nel- 
la pubblica salute? No; il rispello alla sventura di 
uomo si degno, si benemerito soffocava in bocca ogni 
lamento; e non udivasi che una voce, la quale com- 
passionava altamente il suo slato, e facea voti ardenti 
per la guarigione di lui. E quando si trattò in pub- 
blico Consesso, se dovesse conservarglisi lo stipendio, 
quando fu fona chiamar altro Medico a fungere le 
veci di lui, qual fu la voce de 1 Consiglieri preposti al- 
l' amministrazione ? Fu una voce unanime d'acclama- 
zione che al lor Dottore si conservasse inlatto il pro- 
prio denaro: decisione questa, che onora egualmente 
chi la emise, e chi meritò di riceverla. 

La Religione però e la pietà non mai meglio mo- 
strano la divina loro virtù, la polente loro influenza, 
che in mezzo alla pressura delle tribolazioni, in mez- 
zo a' patimenti gravi dell' animo e del corpo. Allora, 
quando il corpo soffre, quando P animo è affranto dalle 
angosci e, dalle battiture del dolore, la Religione viene 
ad afforlifìcar P animo con munirlo della pazienza, della 
rassegnazione, allora lo innalza sopra il frale de' sensi, 
sopra le miserie di questa bassa terra per inebbriarlo 
della speranza degli eterni gaudii, delle delizie inen- 
narabili che gli stan preparate nel Gelo. E fu questa 
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virtù potente della Religione, questa speranza che gl'i- 
nebbriava i sensi, e lo rapiva in un estasi di contem- 
plazione celeste, che gì 1 inspirava lanta calma e tanta 
serenità per sostenere la dissoluzione lenta, penosa, 
straziante delP cslcnualo suo corpo, per prepararlo alla 
dolorosa separazione, al violento dislacco da un' ado- 
rata Consorte, da teneri amali figli, sorridenligli nella 
loro innocenza, ignari afTatlo della perdila amara, 
del colpo crudele, che lor minacciava la più grande 
delle sventure. — E noi udimmo spesso con quali sensi 
esprimeva la sua piena rassegnazione a' decrei i della 
divina volontà \ udimmo come offerisse i suoi dolori i 
suoi patimenti in espiazione de' suoi peccali, ed in me- 
moria della passione del Redentore divino: vedemmo 
spesso con quanta effusione di cuore baciasse e ri- 
baciasse quelle Piaghe sacratissime, quel Costato del 
suo Amor crocefisso, che gli stava sempre dinnanzi, e 
come sentisse tutta inondarsi V anima di consolazione, 
di dolcezza da dimenticar quasi le sue angoscie, le sue 
sofferenze. Noi fummo testimonii in que 1 momenti di 
estasi, che non allrimenti lice chiamarli, e sentimmo 
con edificazione quali sentimenti di profonda pietà 
sgorgassero da quel petto acceso di carila } sentimmo 
quali parole, quali ammonimenti di sapienza ci diri- 
gesse agli astanti per esortarli ad intraprendere una 
cristiana vita, ad amare e servire il Signore : vedem- 
mo con quali slanci egli si figurasse di esser portato 
sopra le ali dell' amore al cospetto della Divinità se- 
dente in mezzo a quelP oceano di luce e di gloria nella 
Gerusalemme celeste., ed in quali enfatiche voci uscisse 
con tuono solenne per lodare e benedire, per glorifi- 
care la Triade augustissima. Sì tutte queste cose am- 
mirabili ci toccò udire e vedere co'proprii occhi., che 
e' indicavano gli estremi sforzi di un" anima, che ane- 
lava liberarsi da* lacci di questo terreno carcere per 
spiccare libera il volo, e riunirsi al suo Creatore, al 
suo Dio. 
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E già purificata da (anli penosi travagli, da (nuli 
patimenti, ci giova sperare che V anima tua sia ormai 
giunl' ali 7 amplesso tanto desideralo, a bearsi immobil- 
mente nella visione di quel Dio, che ti adoperasti di 
servire con fedeltà, e che tanto amasti in vita: ma 
se pur per divino decreto li fosse rilardalo per poco 
il godimento dell' eterna beatitudine, accetta ed acco- 
gli benigno que' pii sufTragii, che la Moglie desolala, 
l'inconsolabile Suocero, i Congiunti dolenti, il Clero, 
gli Amici, questa Popolazione lulla offrono per le 
come tributo del loro affetto, della loro gratitudine 
ad onorar la tua cara memoria, a delergerti da 
ogni macchia: e non cessare, ti preghiamo, quan- 
do sii pervenuta stabilmente al possesso della gloria 
celeste, d'impetrar grazie a' tuoi diletti, a noi tutti 
che ci aggiriamo in questa bassa valle di lagri- 
me, affinchè ti seguiamo, senza declinar a destra, 
o a sinistra nella via erta e spinosa che ci additasli 
del Cielo, mentre consolali della tua dipartita, nella 
fiducia che sii per avere un seggio Ira' cori celesti, 
ripeliamo a nostro conforto con sensi di esultanza es- 
ser preziosa ognora al cospetto di Dio la morte dei 
giusti. Pretiosa in conspeclu Domini mors sanctorum 
ejus. (Psalm. i i 5. v. 15). Ho detto. 
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